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Programma Formativo Nazionale 2000/2001

Gruppi di Volontariato Vincenziano – Sezione Giovani


Liberi perché amati…

Obiettivo: Assaporare l’Amore di Dio per ciascuno, un Amore che ci ha voluti liberi e continuamente ci libera!

Premessa

Scegliere una giornata, forse una domenica, un giorno festivo, e dedicarla tutta ad una forte esperienza di Dio.

Si potrebbero ipotizzare un paio d’ore di deserto; un momento di intensa preghiera personale (col cuore, con le labbra, per iscritto); un’ampia condivisione di gruppo su quanto sperimentato nei momenti di deserto; una preghiera comunitaria conclusiva.



Parola di Dio

(per il tempo di deserto)

OSEA 2,16. 21-22;
11,1-4

1Gv 4,7-10. 18-21

Apocalisse 3,14-22

Ger 31,30-34

Per la meditazione sulla preghiera del cuore cfr.: 

Maria Pia Giudici “Ritorniamo al cuore” Edizioni Appunti di Viaggio

Meditiamo (Ger 31,30-34): 

Un Dio che stringe alleanza con gli uomini scrivendone la legge nel loro cuore.

Dio vuole stabilire un’Alleanza nuova, che trova il suo pieno significato proiettata in quella “Nuova ed Eterna Alleanza “ del nuovo testamento, stilata da Gesù col suo sangue. Ciò mi persuade che o il mio rapporto con Dio è anzitutto un fatto di interiorità oppure è destinato a seccare.

E’ solo a questo modo che in Cristo, il mio rapporto con Dio è quello di un figlio verso il padre che è il totalmente Amore, dunque anche sposo, dentro una reciprocità di appartenenza che vince ogni possibile mio isolamento. Dio vuole appartenere a me e mi chiama ad appartenergli non dentro le strettoie (pur sacrosante!) di una legge, ma nel mio cuore, là dove la punta più profonda del mio essere è abitata da Lui e io lo possiedo, così come Lui mi possiede. 

Allora la Legge (quella promulgata sul Sinai) e ogni mio impegno non mi coartano dal di fuori perché sono scritti da Dio-Amore nel profondo do me, nel mio cuore e parlano (a volte gridano!) con la voce della mia coscienza.

I rapporti interpersonali, specialmente quelli di coppia e quelli comunitari, nascono da questa interiorità di rapporto con Dio; quindi, o hanno anch’essi radici interiori o sono sforzi vani, anzi distruttivi. Non a caso il filosofo Levinas afferma che oggi più che mai è la superficialità a provocare l’estraneità.

Partecipare a gruppi, a movimenti, ad associazioni che tirano fuori dal nostro solipsismo, ci impegnano culturalmente e socialmente a beneficio dei fratelli: tutto sacrosanto!

Se però non curo l’interiorità e non privilegio il mio intimo rapporto con Dio, sostanzialmente faccio filantropia e non altro. E, nel mio intimo, resto solo, deserto e vuoto.

Ildegarda di Bingen, una grande mistica, è ancora attuale: “O uomo, rivolgi anzitutto il tuo sguardo dentro di te. E’ nel tuo cuore il cielo e la terra”. (Dal libro citato sopra pag. 29-30)

LA PAROLA 

per la preghiera personale da utilizzare come avvio alla preghiera:

Salmo 63 (62); 42(41); 39 (38);

Silenzio per interiorizzare



Amor di Dio e gusto di amarlo sono cose ben diverse: non dobbiamo pensare di non amar Dio, quando non ne proviamo il gusto.

Da alcune conferenze di San Vincenzo alle F.d.C. del 19 settembre 1649 e 3 giugno 1653

Il comando che Dio fa di amarlo con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente ecc., non significa che il cuore e l'anima sentano sempre questo amore. E' una grazia che la sua bontà concede a chi vuole. Ma Egli vuole che, con un atto della volontà, tutte le nostre azioni siano fatte per amor suo. 

Siate sicure, sorelle, che, sebbene non abbiate la consolazione di sentire la dolcezza di questo amore, pure non ne siete prive, facendo quello che fate per questo medesimo amore. (S 41)

Ma dirà una suora, avevo osservato la regola per tanto tempo, ero affezionata ai minimi esercizi, ed ora mi sento fredda in tutto. Volavo, prima, talmente ero fervorosa, andavo a servire i poveri tanto volentieri, dicevo loro tante belle cose, provavo tanta soddisfazione nell’ascoltare le letture spirituali, nel parlare e nel sentire parlare di Dio, e tutto mi sembrava facile. 

Ma, con il tempo, tutto è cambiato, poiché di tutto questo non mi rimane più nulla: non ho più fervore, faccio tutto tanto per fare; le letture e le conferenze non mi commuovono; se vado a servire i poveri è unicamente perché devo andarvi; se mi comandano qualche cosa, la faccio soltanto per obbedire; se dobbiamo comunicarci, mi comunico unicamente perché la regola lo prescrive, ma non vi provo alcun gusto. 

Ho dato buon esempio per molto tempo, ma da un anno a questa parte faccio tutto fiaccamente ed ho una tal contrarietà per l’obbedienza e per gli altri esercizi, che fa pena a vedersi. Quando mi comandano di fare qualche cosa, preferirei andarmene a spasso. Per conseguenza non sono fedele. Non servo più lietamente Dio nella mia vocazione. É meglio che me ne vada, piuttosto che ingannare così Dio e il mondo. (S 54)

Mie care sorelle, è un tranello dello spirito maligno, il quale si sforza di nascondervi il bene che fate adempiendo quello che vi è proprio, sebbene non ne sentiate la consolazione. (S 41)

Dovete sapere che a Nostro Signore è grato condurvi per queste vie, dopo averci fortificato nel suo servizio. Dio dà sul principio, di solito, alle anime che attrae a sé, grandi gusti sensibili e molte consolazioni e, dopo, permette che noi ne siamo privati ed anche, qualche volta, che cadiamo in tale scoraggiamento e non sentire più piacere a niente, né alla orazione, né alla comunione, né a qualsiasi cosa al mondo, neppure alla conversazione. Osservate bene, sorelle. Ecco una suora nell’aridità; non prova gusto a nulla, tutto le dispiace. Ma chi, nonostante i suoi disgusti, fa quello che può, è fedele. (S 54)

Non amano dunque Dio le sorelle nell’aridità? Se fate le cose richieste dalla vostra vocazione, state certe che amate Dio e l'amate, senza confronto, con più perfezione di quelle che lo sentono molto e non fanno quello che voi fate. Notate, sorelle, quello che vi dico: se fate le cose richieste dalla vostra vocazione. (S 41)

Canti o altre varianti sono lasciati all’iniziativa ed alla creatività di ogni singolo gruppo.
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